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I
L 27 MAGGIO CI SARÀ IL TUO GRANDE 
CONCERTO ALL’ARENA FLEGREA A NA-
POLI. COSA PUOI DIRCI IN MERITO?
Questo sarà un evento significativo per più 
motivi. Innanzitutto è un evento dedicato alla 

mia città, che merita sempre tanto. Il mio ultimo 
concerto è stato nel Dicembre 2014 e credo sia ar-
rivato il momento di fare di nuovo qualcosa. Pa-
radossalmente ho fatto al massimo 2/3 concerti 
a Napoli. Palapartenope, Rotonda Diaz… il resto 
sempre nella provincia, Salerno, casertano, bene-
ventano, etc.… Ho pensato fosse giusto ristabilire 
un contatto con la mia Napoli.
In secondo luogo ho un obiettivo, quello di riuscire 
a trasformare questo concerto in un trampolino di 
lancio. Ci saranno molti ospiti importanti sul pal-
co e nelle prime file. Ci saranno dei “talent scout” e 
sarà un modo per avere visibilità nazionale. Credo 
che qui a Napoli ci siano molti cantanti talentuosi 
ai quali mancano le giuste opportunità, quello che 
realmente meriterebbero.
Vorrei sfondare queste barriere che spesso ci met-
tono davanti, queste discriminazioni che ci limita-
no, ci svalutano; questo pregiudizio nei confronti 
di ciò che è “neomelodico”, un termine di cui, an-
cora oggi, non capisco il significato né come sia 
nato.
Questo concerto dev’essere qualcosa d’importan-
te per me e per la mia città.
Ospiti ce ne saranno e saranno di un certo livello, 
ma non mi azzardo ancora a farne i nomi per sca-
ramanzia e perché vorrei, come in ogni mia cosa, 
esserne certo al 100% prima di parlarne. 

<<SCENDERÒ NELL'ARENA PER VINCERE IN-
SIEME A TUTTI QUELLI COME ME CHE NELLA 
VITA INSEGUONO I PROPRI SOGNI SUPERAN-
DO OGNI OSTACOLO>>
Il mio sogno è arrivare a Sanremo. Ogni occasio-
ne, se colta, è buona per lanciarsi verso altri mon-
di. Attraverso l’Arena potrei avere l’opportunità di 
realizzare il mio desiderio. 
Il Festival dovrebbe essere una vetrina per i talenti 
interessanti di Napoli, mostrare le loro potenzia-
lità, dare voce alla loro musica che ha già il suo 
indiscutibile seguito. Ci sono artisti nazionali che 
non fanno gli stessi numeri di un artista napoleta-
no e artisti napoletani che, purtroppo, non hanno 
la chiave per aprire la porta di occasioni impor-
tanti come quella di Sanremo.
Ho incontrato tantissimi ostacoli e molti ne incon-
tro ancora perché ci sono persone che vogliono 
che io rimanga dove sono senza fare quell’avan-
zamento cui aspiro. Mi riferisco soprattutto al di-
scorso nord/sud. Al nord c’è ancora chi non vuole 
vederci prevalere, cerca di metterci da parte sem-
pre a causa del pregiudizio. Napoli dà tanto, ma 
in certi contesti è un’arma a doppio taglio e diven-
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ta un ostacolo... ma lo supereremo <<PIÙ FORTE 
DI OGNI VENTO!>>

IN CONCERTO ROSARIO MIRAGGIO & BAND 
GERMANIA “DOVE SARAI” TOUR 2017
Eh si, questo tour mi vedrà in compagnia della 
mia Band. È difficile, per gli artisti nostrani, partire 
dall’Italia meridionale con i propri musicisti per la 
Germania. Questo tipo di viaggio comporta delle 
spese importanti, spesso difficili da sostenere. Ci si 
avvale, quindi, di basi, di un semplice tastierista, 
ma non capita facilmente che ci si possa avvalere 
di un’intera band. Di conseguenza, si è voluto pun-
tare molto su questo fattore per la pubblicizzazio-
ne dell’evento, anche perché, dopo tanti sacrifici, 
ci sono riuscito. Lì ci sono teatri bellissimi, posti 
spettacolari e ampi, e ci si sente un po’ perduti, 
delle volte, a cantare soli sul palco senza nessu-
no alle spalle o attorno a te. Questi posti si affol-
lano di tantissime persone e ti viene da pensare 
a quanto sia un peccato che non si possa avere 
un’orchestra come si deve ad accompagnarti per 
offrire uno spettacolo degno. 
Vado sistematicamente una volta all’anno in 
Germania. Ho il mio ricco seguito. Quando sei 
lì trovi l’italiano che cerca in te il legame con le 
sue origini, con la sua terra, ed è per questo che 
è ancora più caloroso e preso dal tuo spettacolo. 
Hanno nostalgia della propria terra, delle nostre 
canzoni. A Napoli abbiamo la fortuna di vederci, 
di abbracciarci quasi tutti i giorni col pubblico. Lì 
invece è un vero e proprio evento ed è impossibile 
che vengano in pochi. 
Sono contento di esserci anche quest’anno e di 
essere affiancato da altri artisti. L’organizzatore 
è Marco Pagano che, al momento di pianificare 
questo concerto, mi ha detto che gli sarebbe di-
spiaciuto lasciarli a casa. Io sono sempre disponi-
bile con tutti e non ho trovato nulla in contrario. E 
così è stato che ci troviamo tutti insieme.

COSA PENSI DELLA COLLABORAZIONI ARTI-
STICHE?
Secondo il mio parere, prima di decidere di colla-
borare con un artista, bisogna fare bene le pro-
prie valutazioni. Sono assolutamente propenso, 
soprattutto se così facendo puoi aiutare qualcu-
no. Però credo che, quando arrivi a un certo pun-

to della tua carriera, ci sono contratti ed impegni 
che devi rispettare e quindi devi, anche se con 
amarezza, rifiutare. Ad esempio oggi mi trovo in 
un momento in cui non posso accettare collabo-
razioni, ma in altri momenti non la trovo una cosa 
sbagliata. 
Quando ci si appresta a farne una bisogna valu-
tare bene molte cose prima di procedere. Valutare 
la canzone senza buttarsi a capofitto nel progetto, 
bisogna sempre lavorarci sopra e curare i minimi 
particolari. Ad esempio dopo 4 anni ho accettato 
di cantare con i Mr. Hide e l’ho fatto solo dopo 
aver appurato che poteva esserci un pezzo che 
realmente poteva considerarsi in linea con quello 
che cercavamo. Nonostante loro abbiano duet-
tato con molti grandi personaggi, devo dire che i 
risultati di “Dove sarai” sono davvero apprezzabili 
superando ogni aspettativa. È stato molto getto-
nato e mi fa molto piacere per loro che ne abbia-
no ricavata la visibilità sperata. 
Sono contrario ai duetti nati in pochi giorni e via. Il 

90% delle volte si rivelano brani di scarso succes-
so e di facile scomparsa.

QUALI SONO I TUOI PUNTI DI RIFERIMENTO 
MUSICALI?
Ascolto la musica italiana, apprezzo maggiormen-
te quella anni ’90 e dei primi anni 2000. Mi piace 
Eros Ramazzotti, Biagio Antonacci, Gigi D’Alessio 
con il quale ho anche collaborato. In generale, 

però, quella italiana non è la musica che preferi-
sco. Ovviamente sono gusti personali. Trovo molto 
più interessante quella inglese e americana. I miei 
preferiti sono i “Maroon 5”, il mio idolo è Adam 
Levine che ritengo una vera forza della natura. 

COM’È IL TUO RAPPORTO CON I FUN E I SO-
CIAL NETWORK?
Un rapporto abbastanza frequente, sono disponi-
bile con tutti, cerco di tenerli sempre aggiornati 
sui miei progetti e tutti i miei passi. Entro i limiti 
delle mie possibilità cerco di rispondere a quanti 
più possibile, ma sono in tanti ed è difficile soddi-
sfare le richieste di tutti. Stiamo mettendo su un 
Fun Club che sarà online fra poche settimane, con 
tutti i vantaggi che offrirà.

COM’È NATA L’ESPERIENZA CON “TROPPO 
NAPOLETANO”?
Prima di tutto ho conosciuto Alessandro Siani. Su 
di lui, come per molte persone, ne senti dire tante. 

Personalmente lo trovo un ragazzo assolutamen-
te disponibile, che vuole fare qualcosa d’impor-
tante per Napoli. Si mette a disposizione del suo 
pubblico e della sua città e “Troppo napoletano” è 
esempio di questo suo lato. 
Lui ha molta stima di me e “Ti amo e ti penso” è 
un brano che a lui piace molto tant’è che l’ha vo-
luto inserire nella colonna sonora del film. Vengo 
spesso citato nel corso del film. Non solo il mio 
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brano, ma in molte delle sue scene si parla di me 
e questa cosa mi ha fatto assai piacere perché per 
me è stata una bellissima pubblicità. 
Al di là di questo, il film mi piace nella sua sempli-
cità e perché fa amare Napoli e i napoletani a chi 
poco ci conosce. Gigi e Ross sono dei ragazzi sim-
paticissimi che fanno “morire dalle risate”. Tutti 
e tre mi hanno dato qualcosa che mai dimenti-
cherò, qualcosa che non ha prezzo. Mi hanno 

dato consigli che porterò sempre con me e che già 
sto mettendo in pratica da qualche tempo. 

SE TI OFFRISSERO L’OPPORTUNITÀ DI RECI-
TARE, ACCETTERESTI?
Quest’opportunità mi è stata già offerta, me l’han-
no proposto più volte. Come per le canzoni, anche 
in questo caso è una cosa da valutare bene. Qual 
è il film? Qual è il tuo ruolo? Dove ti potrebbe por-

tare? Ad esempio un film sullo stile di “Gomorra” a 
me non può interessare. Per “Troppo napoletano”, 
invece, quando mi chiamarono prima di girare il 
film, anche se fattivamente non ho recitato, mi 
piacque molto l’idea. È stata una bella esperienza.
Se si tratta di cantare, so che posso garantire che 
verrà bene, perché lo so fare. Nel recitare le ga-
ranzie sono assai poche, non posso essere certo 
che lo saprei fare. Però mai dire mai. Se doves-

se accadere, come in ogni 
mia cosa, m’impegnerei. 
Ci metterei la faccia e, non 
volendo fare e far fare 
brutte figure, studierei e mi 
darei fino in fondo.
Sarei, però, più propenso 
a un’esperienza cinemato-
grafica che teatrale. Anche 
in questo caso mi sono 
stati proposti dei musical, 
ma non ho voluto perché 
sono concentrato su stra-
da ben precisa. Per me è 
sbagliato fare troppe cose 
insieme, non riesci a por-
tare a termine nulla per 
bene e perdi il filo del di-
scorso allontanandoti dal 
tuo obiettivo. 
Il teatro è troppo impegna-
tivo e, secondo me, è un 
passo da fare quando e se 
hai già fatto tutto nel tuo 
percorso artistico e hai già 
raggiunto ciò che volevi. Il 
teatro viene dopo, dopo 
una carriera, dopo esserti 
preso le tue soddisfazioni.

COSA PENSI DEL FATTO 
CHE L’ATTENZIONE DEI 
MEDIA NAZIONALI SIA 
ORA MOLTO CONCEN-
TRATA SUL FENOMENO 
NEOMELODICO?
La nostra è una realtà che 
non si può più nascondere. 
Cercano spesso di ridicoliz-
zare questo nostro mondo 

a parte, ma se riusciamo a fare grandi numeri 
come vendite, social e concerti, ci sarà un perché. 
E non possono più far finta di non vedere.
C’è stato un momento in cui le case discografiche 
prendevano i personaggi dei talent show, gli affi-
davano un brano e, costruito il prodotto, lo but-
tavano nella mischia. A qualcuno è andata bene, 
ma 9 su 10 non vanno avanti. Non funzionando 
discograficamente, non portando risultati concre-
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ti. Adesso l’attenzione sta passando su di noi. E 
credo che questo sia il momento giusto per noi 
napoletani per giocarci bene le nostre carte. Un 
ragazzo uscito da un talent può piacere e fare 
grandi numeri sui social, ma riesce ad affrontare 
un concerto di 2 ore? Cosa canta? Una o due can-
zoni sue….poi il resto tutte cover. Quindi finisce lì. 
Un cantante napoletano ha altri numeri, ha co-
stanza, piace e vende. Loro si stanno accorgendo 
di questo. 

ACCETTERESTI DI FARE UN’ESPERIENZA 
COME QUELLA DI NANCY ALL’ISOLA?
Credo che ognuno di noi abbia la sua storia e la 
sua strada da percorrere. Mi hanno, proposto 
qualche anno fa, l’ ”Isola dei Famosi”, “ballando 
con le Stelle”, come anche “X Factor”. Proposte 
che mi sono arrivate dalle etichette discografiche 
come a dirmi che questo era l’unico modo per far-
mi fare un passo in avanti verso la musica nazio-
nale. Sono contento di aver rifiutato. Mi dicevano 
di volermi, ma sarei dovuto passare attraverso un 
talent, e per me non era accettabile.
Nel caso di Nancy la scelta è stata giusta anche 
perché se l’è giocata bene ed è uscita bene. Nel 
mio caso, avendo io un carattere differente, forse 
sarebbe stato per me più un danno che altro. Poi 
non è compatibile con la strada che voglio percor-
rere e gli obiettivi che voglio raggiungere. Devo es-
sere conosciuto e riconosciuto per la musica. Pre-
ferisco costruirmi da solo, anche a piccoli passi.

SE NON AVESSI FATTO IL CANTANTE, NELLA 
VITA COSA AVRESTI FATTO?
Questa è la domanda più difficile…perché io non 
so fare NIENTE. A casa mi prendono in giro. Sep-
pure mi chiedano di fare qualcosa, subito dopo 
si pentono perché non è “arte mia”, faccio solo 
guai. Mio fratello sa fare qualunque cosa, io nulla. 
Anche cercare una camicia mi è difficile…chiamo 
sempre mia moglie perché, non ci sta niente da 
fare, non la vedo!!

QUALI SONO I PROGETTI FUTURI?
Sto preparando un disco con un’etichetta disco-
grafica nazionale e l’obiettivo per l’anno prossimo 
è Sanremo. Per un artista, o meglio cantante …la 
parola “artista” credo che sia usata troppo spesso 
in maniera impropria. Di me voglio parlare come 
cantante. Per un cantante credo che Sanremo sia 

una tappa importante, soprattutto se ci si ritro-
va a partecipare ad eventi di carattere nazionale 
come in Mediaset con Gigi D’Alessio.
Il mio desiderio è innanzitutto di scoperta. Vorrei 
sapere cosa c’è dopo quella porta. Partecipare al 
Festival per me sarebbe un avanzamento, ma an-
che la possibilità di vedere cosa c’è dopo ciò che 
sto vivendo ora. So come sta andando a Napoli, 
ma andrebbe altrettanto bene se mi conoscesse-
ro a livello nazionale? Mi piacerebbe, al di là dei 
riscontri lavorativi, avere l’opportunità di confron-
tarmi con un genere per me diverso ed un pubbli-
co più ampio.
Sono curioso e la cosa più brutta sarebbe morire 
col dubbio …e questo non è contemplato!

HAI PREGI E DIFETTI. I PREGI SONO FACILI DA 
INDIVIDUARE, I DIFETTI DIFFICILI DA AMMET-
TERE DI AVERE. QUAL È IL DIFETTO CHE DI TE 
RICONOSCI?
Credo di essere una persona assai emotiva. In cer-
ti casi bisognerebbe essere freddi. Io, invece, spes-
so mi faccio prendere dall’emozione. Paradossal-

mente, da un certo punto di vista, non è una cosa 
negativa, perché se ti emozioni, anche se trema 
un po’ la voce, trasmetti emozione al pubblico che 
si sente ancora più coinvolto e partecipe. Ci sono 
artisti che, dopo tanti anni, non si emozionano più 
nel cantare davanti migliaia di persone e, quando 
si esibiscono, sembra manchino di calore, sono 
troppo sicuri e non danno più emozione. Parlan-
do di me forse dovrei essere più freddo e meno 
introverso in certe situazioni. Ma se traspare un 
po’ di emozione credo di emozionare a mia volta 
di più.

intervista a cura di
Ermelinda Belsito e Bruno Cirillo

<<È la voce maschile più interessante che 
ho sentito da un decennio a questa parte 
a Napoli. Rosario ha molta esperienza, 
nonostante ciò ha tanto da imparare an-
cora, ma del resto io stesso. Nella musica 
nessuno ha mai ragione. Nella musica c’è 
sempre da imparare.>>

FRANCESCO D’ALESSIO
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M
arco Fasano, conosciuto in altre vesti, oggi è un can-
tautore appassionato. Nel 2003 partecipa al Festival di 
Sanremo portando una canzone da lui scritta. Dopo il 
Festival comincia a comporre per gli altri artisti. È stata 
per lui una scoperta capire quanto gli piacesse scrivere 

per gli altri, quanto fosse appagante condividere quella che considera 
la sua arte, questa sua capacità di saper tradurre i pensieri in parole. 
Attualmente è impegnato nella produzione di brani per Rosario Mirag-
gio accanto a Francesco D'Alessio.
<<È sempre una bella sensazione vedere crescere un progetto anche attraver-
so il tuo contributo, soprattutto se questo progetto riesce a portare fuori, a 
dare risalto a quella che è la “voce” di Napoli!>>.
Fasano scrive prevalentemente in italiano. Ha scritto per “Un posto al 
sole” e il brano “Cielo d’agosto” è diventato molto popolare tra gli amanti 
della soap. Negli anni ha scritto molto per Gigi Finizio, forse la canzone 
più conosciuta è “A modo mio”. Altri testi sono stati redatti per Serena 
Rossi, Anna Tatangelo, etc. …insomma, di titoli ce ne sono tantissimi 
e farne una lista sarebbe davvero difficile. Oggi si trova impegnato nel 
elaborare cose nuove. <<In questo momento mi affascina più di ogni altra 
cosa il linguaggio. Nel senso che al di là delle musiche, un grosso potere pen-
so sia affidato al linguaggio. Come per i rapper, per i quali tutto si basa sulla 
parola. Mi piace scoprire strade nuove per dire le cose.>>
Fasano crede nel potere dei singoli più che degli album. Crede che la 
musica e l’approccio ad essa sia cambiato e, come la vede lui, molto sia 
a causa e, allo stesso tempo, grazie ad internet. Questa tecnologia ti fa 
arrivare alle cose in maniera rapidissima. Per questa ragione ritiene che 
l’artista debba essere più geloso di ciò che produce. Deve far uscire meno 
cose e lavorarci meglio.
Per il futuro, dice Fasano, <<mi auguro che le collaborazioni continuino e 
che la musica “Made in Naples” sia sempre più forte e sempre più presente. 
E che un giorno le venga riconosciuto il posto che merita nel panorama in-
ternazionale accanto a quella classica che è da sempre una grande verità nel 
mondo. Si conosce bene la forza del sud. È una terra vulcanica. Abbiamo un 
sangue forte e questo probabilmente inibisce.>>

Ermelinda Belsito

<<Ciò che mi descrive 
è l’amore per la musica che è il 

mio lavoro. Anche se non ritengo sia un 
vero e proprio lavoro per me. Se non fos-

se un lavoro, lo farei gratis. Sono talmen-
te innamorato che faccio tardi la notte, 

non esistono il sabato e la domenica …
non esiste Natale, non esiste Pasqua … 
non esistono le vacanze per me. Penso 
sempre a cose nuove da inventare. Per 
me la musica è come una missione. La 
mia mente non si ferma mai neanche 
la notte. Spesso mi sveglio ed è come 
se mi mandassero un fax dal cielo.>>

8 | LA VOCE DI NAPOLI
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M
yriam Fiorillo, 17 anni. Una ra-
gazza semplice e fresca. Capelli 
biondi che incorniciano un viso 
pulito, quasi una delicata bam-
bola di porcellana.

Stiamo imparando a conoscerla semplice-
mente come Myriam nelle trasmissioni in cui 
accompagna Marco Ponti su TV Campane e 
nelle radio napoletane.
Va ancora a scuola, frequenta l’istituto turistico 
e studia canto con dedizione, ormai da 5 anni, 
con Annamaria Romano.
Da Dicembre ha cominciato a frequentare lo 
Studio Uno Sound di Francesco D’Alessio e 
qui sta costruendo quello che sarà il suo pros-
simo futuro. 

Da principio pensava 
che avrebbe cantato 
essenzialmente in 

napoletano, ma il suo cammino la sta portan-
do a viaggiare su due binari paralleli. Possiamo 
ascoltarla in un singolo tutto italiano che già 
sta girando su Radio Kiss Kiss Italia e Radio 
Marte. L’obiettivo è di accostare la musica neo-
melodica a quella italiana. Come lei stessa dice 
<<Siamo di Napoli e cantiamo la musica di Napo-
li. Difendiamo la musica napoletana.>>.
L’album è in lavorazione. Nel frattempo grandi 
soddisfazioni stanno dando i singoli “Libera”, 
un brano autobiografico scritto da Francesco 
D’Alessio e Vincenzo D’Agostino, e ”Quanto ti 
amo”, di Sergio Donati e Francesco D’Alessio, 
due brani che già da qualche tempo si possono 
ascoltare nelle radio nostrane.
Presto potremo vedere il video del singolo ita-
liano “Viverti o perderti”, di Francesco D’Ales-
sio, Vincenzo D’Agostino, Marco Ponti. Parla 
di un amore a senso unico. Lui le dice che per 

lei non prova più nien-
te, ma lei non ce la fa 
ad accettarlo. Cerca un 
modo per rimanere in-
sieme a lui o per lasciarlo 
andare via definitivamente e 
stare bene con se stessa. Il video 
non la vede protagonista. È girato da 
Marco Cantone e Antonio Levita ed è inter-
pretato da Shaila Gatta, che ha partecipato al 
serale di “Amici 2015” ed ora è ballerina in “Ciao 
Darwin 7”. 
Per Myriam in amore << …in una coppia esiste la 
parità su tutto. E per farsi amare bisogna, innan-
zitutto amare sé stessi!>>
Secondo le previsioni di Myriam sarà con “Io te 
lo giuro” e “Si o dice tu” che avrà maggiore ri-
scontro soprattutto tra i ragazzi della sua età. 

"È la voce femminile più 
interessante che ho sentito negli 

ultimi tempi a Napoli. Ha tanta stra-
da da fare e la cosa che le può servire 

di più in questo momento è l’esperienza. 
Credo davvero tanto in lei e penso abbia 
tutte le carte in regola per diventare davve-
ro unica. Ha una voce molto riconoscibile 
e, nonostante la sua età, ha anche una 
personalità definita."

FRANCESCO D’ALESSIO

Molto seguita su YouTu-
be, cominciano a ricono-
scerla nonostante abbia 
iniziato da davvero mol-
to poco. Tutta questa 
nuova popolarità per 
lei è davvero una cosa 

imprevedibile e sorpren-
dente.

I suoi punti di riferimento 
musicali sono inaspettata-

mente maschili. È letteralmente 
pazza per Justin Bieber e si rispec-

chia molto in Rosario Miraggio. Proprio 
per quest’ultimo, seppure lei sia così giovane e 
nuova a questo mondo, si ritroverà il 27 Mag-
gio ad aprire il suo concerto all’Arena Flegrea. 
Myriam si augura di potersi prendere tutte le 
soddisfazioni che merita soprattutto per suo 
padre che sta lavorando tanto per farle rea-
lizzare questo sogno. Noi, allo stesso modo, le 
facciamo il nostro “in bocca al lupo!”

Ermelinda Belsito
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MARCO PONTI È UN AUTORE E ATTORE
Per 7 anni ho lavorato nei musical con Nino 
D'Angelo. Mi ritengo un artista completo, cantan-
te e tanto altro. Nel '95 è uscito il primo album già 
come cantautore. Ho alternato fasi in cui ho fatto 
dischi con fasi in cui ho scritto per altri artisti e 
fasi in cui mi sono ritrovato a recitare cantare e 
ballare in vari musical di Nino D'Angelo per tutta 
l'Italia, e con il quale ho fatto anche "Domenica In". 
Dopo 7 anni arrivo a questo nuovo album "#RESET", 
nato quasi per gioco, avevo dei brani da me scritti 
per altri artisti e che feci ascoltare a Francesco D'A-
lessio; lui mi disse «No, ma queste devi cantarle tu!». 
Da quest'affermazione mi è ripartito l'entusiasmo e 
abbiamo realizzato questo album. Ho scritto canzoni 

quasi per tutti: Franco Ricciardi, Ivan Gra-
natino, Carmelo Zappulla, Ida Rendano, 
Gino Da Vinci ... Non tutti sanno che ho 
scritto "Riest cu mme" per Ivan Granatino, 
"A cap e o cor" per Ida Rendano, "Famm 
nnammurà" per Gino Da Vinci, poi ho 
scritto circa 30/40 canzoni per Carme-
lo Zappulla. Il canto, lo scrivere testi... 
sono nati insieme, una passione nata 
dall'incontro con Enzo Rossi, arrangia-
tore partenopeo fortissimo negli anni 
'90, e con lui è nato il primo album nel 
quale mi sono cimentato anche come 
autore. Da qui è cominciata la mia 
avventura musicale. 

DAL MOMENTO CHE IL TUO AL-
BUM PALESEMENTE NON È NE-
OMELODICO, QUAL È IL GENERE 
MUSICALE SU CUI TI ORIENTI?
In realtà ammetto che mi sono un 
po’ sacrificato perché, ascoltando 
il mio album precedente, ti redi 
conto di quanto sia, nella sua 
totalità, essenzialmente rock 
italiano. “Dritto e rovescio” è un 
doppio album che racchiude i 
successi scritti per altri e quelli 
che mi rappresentano appie-
no. Insomma due facce di una 
stessa medaglia. Feci anche 
un concerto al Teatro Lendi 
di Sant'Arpino (CE) che andò 
molto bene. Era rock nel ge-
nere come nel look. Poi però 
mi sono accorto di essere 
troppo fuori Napoli e, ra-
gionando, ho pensato che 
se mi devo muovere nella 
mia città lo devo fare con 
le armi giuste altrimen-
ti non ha senso. Quindi 
ho cercato di trovare il 
giusto compromesso tra 
quello che sono e quel-
lo che, invece, serve.

QUALI SONO I TUOI 
PUNTI DI RIFERI-
MENTO MUSICALI?
Michael Bolton è uno 
di questi, nonostan-
te il genere musi-
cale sia diverso dal 
mio perché lui fa 
pop. Lui ha una 
voce che però può 
cantare tutto. Noi 
siamo contami-
nati da ciò che 

ascoltiamo e da ciò che ci piace. Molti dicono 
che io ho una vaga somiglianza con Michele 
Zarrillo quando canto. Ma se ascolti Michael 
Bolton ti rendi conto che entrambi somiglia-
mo a lui. Questo perché a entrambi abbiamo 
lo stesso idolo che è per noi fonte di contagio. 
Abbiamo questa caratteristica vocale graffian-
te che ci rende simili, ma se ascolti Zarrillo nei 
bassi, siamo completamente diversi, in certe 
note invece eguagliamo Bolton. Un po’ come 
quando ascolti Nek e ti rendi conto che delle 
sue somiglianze con Sting. Inevitabilmente gli 
idoli ti contaminano.

COME MAI PARLI DI “MALAMMORE”?
“Malammore” è un modo diverso di raccontare 
l’amore tra amanti. Anche questo mi differen-
zia dalla musica neomelodica. Malammore è un 
cattivo amore, un amore fuori dalle regole. Co-
munque ti regala delle emozioni, si parla della 
stessa tematica ma in una maniera più inter-
nazionale.

PROGETTI PER IL FUTURO?
Ho delle cose in testa. Vorrei fare un concerto 
dove cantare vecchio e nuovo ripercorrendo il 
mio cammino e raccontando un po’ chi sono. 
Presto ci sarà una serie tv di 12 puntate, “Nuo-
va Camorra”, che andrà in onda su Sky e che mi 
vede come attore protagonista. La tematica è 
facilmente intuibile dal titolo scelto. Il regista 
mi ha fatto la proposta dopo aver visto il video 
di Malammore ed io ho accettato perché penso 
che mi darà nuova visibilità.
Vorrei cercare di scrivere qualcosa per portare 
malammore in teatro sotto forma di musical e 
trovare un modo per raccontare tutte le occa-
sioni in cui l’amore non è un bell’amore. Esisto-
no storie d’amore che ti distruggono nonostan-
te siano cariche di passione.

IL TUO FEELING CON FRANCESCO D’ALES-
SIO NASCE DAL FATTO CHE CON LUI MARCO 
PONTI PUÒ ESSERE SÉ STESSO?
Per me Kekko D’Alessio come compositore e 
come arrangiatore è il numero 1 perché le sue 
canzoni hanno una forza in più. Quando metti 
le parole sulla sua musica, ti è più facile perché 
nella sua musica già ci sono le parole. Scrivere 
su una bella musica ti coinvolge di più.
Ho partecipato alla scrittura di una canzone 
per Rosario Miraggio, “Innamorarsi e poi”, ed è 
uscito un bellissimo singolo. 

COM’È IL TUO RAPPORTO CON I SOCIAL
Li uso molto ma non sempre sono semplici. 
Sono il mezzo più veloce e più economico per 
comunicarsi ed arrivare un po’ ovunque. 

intervista a cura di Bruno Cirillo
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D
i sabato, capita, un treno, la 
solita valigia, la musica, la mia, 
quella che mi fa compagnia. 
Direzione, Bologna Centrale. 
Non si viaggia mai da soli, lo 

zaino che ho di fronte è di Daniele, sici-
liano, 28 anni, che non vede l’ora di rag-
giungere la sua fidanzata. Mi offre dei fichi 
secchi, buonissimi e mi racconta di suo 
zio, Bitto, che vive a Napoli e che lo ospita, 
single, che cucina benissimo, più di tutto 
la parmigiana, che vive in un vicolo “strittu 
strittu”, dove sai tutto di tutti, i programmi 
televisivi che guardano, le liti tra moglie 
e marito, la musica che ascoltano. Tutto 
nel vicolo, succede a volume altissimo. 
<<Mi rici sempri me ziu , quannu vo beni a 
cacchirunu cia mettiri a musica>>. E dallo 
zaino, con una faccia soddisfatta, tira fuo-
ri il nuovo disco di Anthony. <<Lo conosci 
questo cantante?>>. Sorrido, e gli rispondo 
<<si, poco, ma lo conosco>>. Quel poco, 
diventa per lui una missione, farmi cono-
scere Anthony, il colore della voce, <<con 
quella voce arragatata, sembra che stia can-
tando di me e solo di me>>. Le sue parole 
diventano, veloci, tante, appassionate. 
Siamo nel flusso della condivisione. Non 
mi sottraggo, gli dico che di Anthony pen-
so le stesse cose, Daniele mi regala un 
sorriso, ora sono le mie, le parole che si 
fanno, veloci, tante, appassionate, <<le 
canzoni a Napoli, si cantano per farsi canta-
re. ‘Si nun ‘e canta nisciuno, ma ‘che cantano 

a fà. Tanti ragazzi a Napoli, vorrebbero la 
voce di Anthony, non per diventare famosi, 
ma per mettere in musica, giorni, amori, ri-
cordi e dolori. Molti, parlano attraverso le 
canzoni di Anthony, quando le parole d’a-
more, che conosci, non ti bastano, quando 
il silenzio, diventa assordante e solo una 
canzone, può suonare in tuo aiuto. Un 
repertorio, che parla la tua stessa lingua, 
che ti racconta, fa di un cantante napole-
tano, un cantante di successo>>. Daniele 
sorpreso 

mi dice <<ma ricisti chi Anthony 
un nu canuscievi bonu, annunca, chi travag-
ghiu fai?>>. 
Siamo già a Bologna, prendendo la valigia 
gli rispondo #sostengolamusicafattaa-
napoli. Piazza Medaglie D’Oro, entro nel 
taxi che mi porterà a destinazione, e mi 

viene voglia di ascoltare ancora una volta, 
#nataparteeme.

Ettore Petraroli
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C
’è un gran-
de legame 
tra Napoli 
e i paesi 
che con-

finano con l’Italia. Un 
legame di fratellanza, 
complicità e soprattut-
to una sottilissima ma 
intensa relazione con 
le due diverse culture. 
Insomma, la cultura, 
la tradizione, la gastronomia ma soprattutto 
la musica partenopea spesso sbarca ai confini 
dell’Italia per arenare in Germania, Francia, Bel-
gio e America. Sono loro, gli artisti napoletani, 
affermati già in Italia, ad omaggiare la musica 
partenopea in tutto il mondo proponendo agli 
Italiani all’estero il proprio repertorio musicale 
e molti brani classici napoletani che hanno fat-
to la storia. La giovanissima artista napoletana 
Emiliana Cantone, reduce da un ottimo perio-
do privato e professionale, torna in Germania 
con quattro importanti eventi. Il 28 aprile Emi-
liana è di tappa ad Hannover, il giorno seguen-
te a Dortmund, il 30 aprile a Mainz e il primo 
giorno del mese di maggio a Stoccarda. Ancora 
una volta un momento di aggregazione tra la 
cantante e molti italiani che hanno nel cuore 
le loro origini ma che per diverse vicissitudini 
sono emigrati in giro per il mondo. L’artista 
napoletana per il periodo estivo invece sarà 
protagonista di una serie di concerti che terrà 
in Campania, tornando ad esibirsi quindi nella 
sua terra.
                      Mario De Nardo - 

P
eriodo d'oro per Emiliana Cantone, 
brillante come una delle sue Mille 
Lune, il brano che da il titolo all'al-
bum uscito il 19 febbraio 2016. Il 
modo giusto per sottolineare l'impor-

tanza di questo brano per l'artista è raccontata 
nel suo nuovo videoclip, romantico ed intenso, 

che la vede protagonista in abito luccicante in 
mezzo al mare, così da affidare alle onde le 
parole del testo per portarle a tutti i suoi fan.  
La regia del video è di Marco Canto-
ne in collaborazione con Antonio Levita.  
Tanta musica e, soprattutto uno spazio nuovo 
per lei: il cinema. Con l'uscita del film "Vieni a 
vivere a Napoli", infatti, il brano "Mille Lune" 
è stato scelto come colonna sonora portan-
te di uno dei tre episodi (Magnifico Shock 
con la regia del candidato ai David Di Dona-

tello, Edoardo De Angelis) girati nella cit-
tà in cui Emiliana è tanto amata. Il brano 
di Emiliana, eccezionalmente per il film, 
viene interpretato da Mavi Gagliardi.  
Ma le novità non finiscono qui, infat-
ti fan ed appassionati, potranno andare 
oltre, e vederla direttamente al cinema 
interpretare il ruolo di se stessa nel film 
"La Parrucchiera", di Stefano Incerti. 
In ultimo, non per importanza, Emiliana 
Cantone affiancherà Tony Colombo e 
Alessio nel brano “Acaricia mi cuerpo” 
che sarà pubblicato il 30 Aprile e nel con-

certo “3 Voci e nu 
Core” del 31 di Mag-
gio che avrà luogo al 
Palapartenope di 
Napoli.

Francesco Russo
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U
n mese fa esce “N’ata not-
te”, brano scritto da Franco 
Ricciardi con Rosario Casta-
gnola e Sarah Startuffo che, 
per parlare d’amore, sceglie la 

semplicità del messaggio, sia nelle parole 
che nello stesso arrangiamento essen-
ziale e quindi diretto. La scelta di accenni 
di elettronica regalano al brano una fre-
schezza contemporanea e denotano la 
personalità attuale, innovativa e schietta 
del cantautore. La regia del videoclip è di 
Johnny Dama.
"N'ata notte", come il singolo "Overo", 
hanno avuto il compito di preparare la 
strada alla pubblicazione di un nuovo al-
bum dal titolo “BLU”, il primo tutto in na-
poletano. Sperimentatore e pioniere da 
anni di nuove sonorità sempre alla ricerca 
di nuovi stimoli artistici, questo lavoro è 
un collage di vari stili tra i quali: edm, ur-
ban, rock con la volontà di un recupero 
della tradizione musicale mediterranea. 
L'album contiene 12 tracce prodotte da 
D-Ross e Star-t-Tuffo, alcune delle qua-
li scritte in collaborazione con Raiz, Vale 
Lambo (giovane promessa del rap na-
poletano), Enzo Rossi e Ivan Granatino. 
L'album è disponibile su tutte le piattafor-
me digitali e in tutti i negozi di dischi su 
etichetta Cuorenero Project distribuito 
da Universal Music Italia.

Manuela Ragucci
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Marco Porpora, genitori meridionali, del-
la Sanità, ma nato a Milano. Cresce con la 
passione per la musica. Canta da sempre 
sin dall'età di 12 anni divertendosi con i ka-
raoke nel periodo del famoso "Canta Tu". 
Nonostante sia milanese, ha sempre avuto 
una speciale predilezione per le canzoni na-
poletane. 
Solitamente più dei testi delle canzoni ciò 
che attira la sua attenzione e il suo orecchio 
è, in realtà, la musica che sostiene quelle pa-
role. All'età di 15 anni comincia a frequenta-
re con gli amici i locali in cui si canta karaoke. 
Non ha mai studiato canto in giovane età 
perché è stata sempre una passione intima 
che non ha mai pensato di coltivare. Diversa-

mente i suoi sforzi si sono diretti verso ben 
altre discipline come il pugilato diventando 
un "prima serie". Una volta smesso, inizia a 
lavorare e crea la sua impresa. 
4 anni fa, all'età di 29 anni, gli si riaccende il 
trasporto per la musica. Capisce quanto sia 
importante per lui portare avanti questo di-
scorso. Ovviamente non aveva a disposizio-
ne la tecnica di un professionista poiché non 
aveva mai portato avanti studi mirati. Apre 
un locale orientato al karaoke e da lì nasce 
in lui il desiderio di imparare a cantare per 
davvero. S’iscrive a un'accademia musicale a 
Milano dove impara molte cose necessarie 
per utilizzare appropriatamente la sua voce 
e per capire che ognuno di noi ha una sua 
impostazione. Capisce che, nonostante lo 
studio, ci sono cose della propria voce che 
non possono essere cambiate. Si può miglio-
rare ma non stravolgere completamente le 
proprie caratteristiche vocali. In seguito di-

venta per lui difficile gestire il locale e si trova 
costretto a chiuderlo. Il canto, però, rimane 
l’unica cosa che decide di portare avanti. 
Esce il suo primo disco fatto un po' per gio-
co. Purtroppo le registrazioni dei brani non 
vennero come sperato. L’insoddisfazione per 
quel lavoro e la delusione furono cocenti. L'al-
bum difatti non è mai uscito. Il titolo era "So 
che sei felice per me" come la canzone de-
dicata a suo padre che capeggiava al suo in-
terno. Questo disco non è mai uscito perché 
Porpora non si riconosceva in chi cantava.  
Nonostante i soldi spesi, non si perse d'a-
nimo. Mai dire mai nella vita. Si rimboc-
cò le maniche pronto a ripartire. Inizia a 
conoscere arrangiatori più seri. Crea uno 
studio a Milano. Chiede a Francesco Fran-
zese e Mario Leatico di scrivere per lui.  
Molti lo conoscono oggi grazie alla sua "500 
del Napoli", un'auto la cui carrozzeria è in-
teramente dedicata alla squadra del cuore. 

FB: Marco Porpora
TEL: +39 392 935 7022
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A quest’auto è affidato il compito di renderlo 
riconoscibile proprio ora che ancora non è 
molto conosciuto come cantante. 
Chiese a Franzese di scrivere una canzone 
in cui si raccontasse di lui. In "Questo sono 
io" Marco parla di sé, del fatto che non cerca 
di fare l'artista, non vuole il successo subito, 
anche perché ha già un lavoro che lo appaga. 
Porpora cerca solo di togliersi delle soddisfa-
zioni. 
Esce il suo primo disco ufficiale. Al suo in-
terno c’è il brano "Forza Napoli" cantato in 
coppia con Anthony. Cantare questa canzo-
ne, guidando la sua 500 azzurro Napoli, ha 
portato gran parte della popolazione napo-
letana a conoscerlo e a identificarlo. 
Ha realizzato diverse collaborazioni con mol-
ti artisti: Tony Arca, Anthony, Romina Ric-
cio, Gianni Celeste …con quest'ultimo è ini-
ziata finalmente la sua ascesa con la canzone 
"Tu si 'o pate". 
È un ragazzo che sa come farsi voler bene. 
In ogni cosa che fa ci mette il cuore. È una 
persona sincera a cui piacciono, ovviamente 
i complimenti, ma accetta di buon grado le 
critiche purché siano costruttive. 
La sua scelta di duettare con più artisti nasce 
da un pensiero imprenditoriale. Ha collabo-
rato anche con Nello Amato, Enzo Barone, 
Mario Leatico …insomma piccole e grandi 
stelle, fino ad arrivare a Raffaello con "È 
finita con lei", che in sole 2 settimane su 
YouTube ha raggiunto le 130 mila visualiz-
zazioni. Da tutte queste collaborazioni nasce 
un disco che risulta avere un primato. È l'u-
nico album composto interamente da duetti, 

"Nasce una Stella", una nuova stella tra le 
tante che già sono nel firmamento musicale 
partenopeo. 9 brani, 9 duetti. Nell'ascoltare 
i loro beniamini il pubblico avrà l'occasione 
di ascoltare anche Marco Porpora e di cono-
scerlo e apprezzarlo. 
<<Voglio ringraziare 3 persone in particolare, 
tre artisti che si sono mostrati molto gentili e 
disponibili con me mantenendo la loro umiltà 
senza presunzione. Ringrazio Gianni Celeste 
che, nonostante il duetto sia stato registrato e il 
nostro rapporto lavorativo si sia concluso, an-
cora oggi mi sta dando una grossa mano, non 
si è dimenticato di me. Voglio ringraziare Nello 
Amato che mi ha preso come produzione. Un 
grosso ringraziamento va a Raffaello, uno dei 
pochi che realmente dà una mano, una perso-
na di cuore, che reputo praticamente un fratello 
perché, al di là della collaborazione ormai con-
clusa, continua come un fratello ad aiutarmi, 
nel farmi conoscere, nel mostrarmi al pubblico 
di Napoli al quale appare assai strano avere a 
che fare con un cantante neomelodico di origi-
ne milanese. Conoscono cantanti siciliani, pu-
gliesi, ma un milanese che canta napoletano è 
una cosa assolutamente atipica, unica.>>
Ed effettivamente è unico per molti aspetti: 
unico perché è il solo milanese che canta na-
poletano; l’unico che abbia una 500 persona-
lizzata Napoli; l’unico che ha un album inter-
namente fatto da duetti. Potremmo definirlo 
l’uomo delle unicità.
A Settembre uscirà un nuovo album prodot-
to da Nello Amato. Già promette di essere un 
successo.

Ermelinda Belsito
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C
ristian è un ragazzo dei 
quartieri di Napoli. Ha sem-
pre sognato di entrare nel 
mondo della musica. Come 
molti, però, ha incontrato 

delle difficoltà, nel suo caso innanzitut-
to economiche. Per questa ragione la 
realizzazione del suo desiderio è sta-
ta, in qualche modo, sempre rimanda-
ta. Non poteva permettersi di sognare. 
La musica è parte di lui sin dalla tenera età. 
Ogni occasione era buona per indossare le 
sue fidate cuffie ed estraniarsi in un mon-
do fatto di note e parole. Tutte le volte che 
usciva col padre, la prima cosa che faceva, 
entrato in auto, era accendere lo stereo. 
Grazie all’aiuto e ai sacrifici dei suoi ge-

nitori, oggi può ri-
tenersi davvero for-
tunato perché ha 
intrapreso il cammino 
che voleva fare da tut-
ta la sua giovane vita. 
A quasi un anno 

dall’uscita del 

FB: Cristian Piro
TEL: +39 334 172 6678

suo primo lavoro discografico, Cristian ri-
corda con tenerezza il giorno in cui i suoi 
gli dissero <<Cristian, vieni con me, ti porto 
dove tu sai...>>. Davvero non poteva cre-
derci. Tutto ciò che desiderava si stava 
per avverare. È alla sua famiglia che van-
no i suoi più affettuosi ringraziamenti. 
Prossimamente lo vedremo presenta-
re un nuovo singolo ed un nuovo al-
bum nel quale capeggeranno due col-

laborazioni, Fortuna ed Enzo Ilardi. 
Nel frattempo possiamo ascoltarlo nel 
brano cantato in coppia con Anthony 
che sta riscuotendo grande successo sui 
social.

Ermelinda Belsito
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I
l cantautore, attore e regista napole-
tano Nino D’Angelo compie 60 anni. 
Alle spalle l’artista, amato in tutto il 
mondo, vanta una carriera sfavillante 
caratterizzata da anni di successi e di 

emozioni in musica.  L’ex scugnizzo di “‘Nu 

jeans e ‘na maglietta” 
e “Popcorn e patatine” proprio 

all’apice del successo artistico 
rivendica un ultimo grande sogno nel cas-
setto che lo concretizzerà tre giorni dopo il 
suo sessantesimo compleanno. Il 24 Giu-
gno 2017 dalle ore 21.00 infatti l’artista 
campano festeggerà il suo compleanno 
presso lo Stadio “San Paolo” di Napoli. 
C’è grande entusiasmo a Napoli, dove il 
concerto viene inteso dal popolo parte-
nopeo e dallo stesso artista napoletano 
come un forte momento di aggregazione 
e di unione: “non vedo l’ora di istallare fi-
nalmente il palco del mio concerto in quella 

curva che ho cantato, che ho trascinato al ci-
nema e che porto sempre nel mio cuore”, ha 
affermato in una intervista Nino D’angelo.  
Da diverse settimane sono stati messi in 
vendita i biglietti per assistere all’evento. 
I settori dal quale è possibile assistere al 
concerto sono essenzialmente due; cur-
va B non numerata che ha un costo di 
euro 23,00 e prato al costo di euro 28,00.  
Nino D’Angelo ha concluso il suo lungo 
tour teatrale “Io, senza giacca e cravat-
ta” proprio per dedicarsi anima e corpo 
a questo nuovo progetto. Tutta Napoli è 
pronta e carica per assistere al concerto di 
uno dei più grandi cantanti napoletani che 
non ha mai dimenticato le proprie origini 
e non smette mai di renderle omaggio. 

                 Mario De Nardo -
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Un viaggio tra musica e mono-
loghi, nel recital “Sogno e son 
desto” Massimo Ranieri attra-
versa, oltre alla canzone napo-
letana, il suo vastissimo reper-
torio con tutti i suoi successi, da 
“Perdere l’amore” a “Se bruciasse 
la città” da “Erba di casa mia” a 
“Rose rosse” insieme ai brani dei 
più celebri cantautori italiani e 
internazionali, da Fabrizio De 
Andrè a Luigi Tenco. Lo spetta-
colo, dal titolo giocondo e provo-
catorio, è dedicato agli ultimi e a 
chi vuole sognare: accanto alle 
sue canzoni più amate l’istrioni-
co artista napoletano ‘dà voce’ 
agli uomini e alle donne definiti 
dalla musica di Raffaele Vivia-
ni e di Pino Daniele e dal tea-
tro di Nino Taranto e Eduardo 
De Filippo. Con la percettibilità 
artistica e l’istrionica capacità 
interpretativa che lo ha sempre 
contraddistinto, Massimo Ra-
nieri vestirà il duplice incarico di 
cantante e attore per portare in 
scena e interpretare, in un unico 
grande varietà, il teatro che ha 
amato tanto e lo straordinario 
repertorio musicale lasciato in 
eredità dai più grandi interpreti 
della musica italiana. Inoltre, 
nello show l’artista cresciuto 
nel rione Pallonetto a Santa 
Lucia (zona popolare dell'ele-
gante quartiere napoletano di 
San Ferdinando) riserverà un 
omaggio speciale alla meravi-
gliosa produzione di Domenico 
Modugno. Dal 3 al 7 Maggio 
2017 Massimo Ranieri sarà al 
Teatro Sistina di Roma, dal 
13 al 22 dello stesso mese 

compierà una lunga serie di 
spettacoli al Teatro Augusteo 
di Napoli per poi presenziare 
ancora una volta con il suo spet-
tacolo dal 23 al 28 Maggio al 
Teatro della Pergola a Firenze. 

Mario De Nardo -
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N
iente e nessuno ferma Ivan 
Granatino.
Nella sua partecipazione, con 
il brano “Chapeau”, alle sele-
zioni di Sanremo Giovani, lo 

avevamo visto arrivare tra i sessanta fina-
listi, poi scartato con non poche polemi-
che. L'accaduto non lo ha abbattuto bensì 
caricato. 
Ritorna ancora più grintoso e determina-
to con un altro brano “Napule Allucca”. 
Il brano è l’urlo con cui il cantante rispon-
de ai cori razzisti sempre tristemente at-
tuali nelle tribune degli stadi durante le 
partite di calcio. Si fa riferimento al Vesu-
vio e in generale alla frase “lavali col fuoco” 
con cui le tifoserie offendono i napoletani.
Con il nome di questo singolo Granatino 
battezza anche la sua nuova avventura 
musicale.
Parlando di oggi, infatti, il mese di mag-
gio sarà il suo mese, il mese in cui vedrà 
la luce il nuovo e tanto atteso album 
“Ingranaggi”, il primo prodotto dalla 
sua etichetta indipendente “Napule Al-
lucca”. Anticipato dall’uscita del brano 
“Sempe”, quest’album sarà protagoni-
sta del tour "Ingranaggi in giro 017". 
Il brano racconta di un amore finito che 
porta con sé ricordi e rimpianti, ma allo 
stesso tempo il desiderio di dover anda-
re avanti. Le atmosfere elettroniche della 
canzone si trasferiscono nel videoclip (re-
gia Johnny Dama) dai colori freddi nei toni 
del blu e con effetti pixel sulle immagini di 
Ivan Granatino e della bellissima attrice. 
Non delude e non si smentisce mai per il 
suo stile inconfondibile e sempre fuori le 
righe rispetto la nostra familiare musica 
partenopea.

Ermelinda Belsito
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N
ato a Catania, a soli 4 anni Mirko Lavezzi co-
mincia a nutrire la passione per il canto. Così 
piccolo intona le canzoni di Nino D'Angelo e 
Gigi Finizio. Trascorre la sua adolescenza stu-
diando canto. Si esibisce molto giovane, a soli 

10 anni già padroneggia i matrimoni, eventi privati e piazze.  
Nel 2014 incontra Francesco Caponetto, autore di fama na-
zionale, conosciuto per numerosi dischi tra i quali “Regalarti 
l'anima” di Gigi Finizio, “Lacrime di stelle” di Rosario Mirag-
gio e autore dei brani di Mario Biondi “My Christmas Baby” 
e “All Of My Life”, quest'ultimo vincitore del disco di platino.  
Caponetto comincia a scrivere il primo disco di Mir-
ko, "Una nuova vita", con brani fatti su misura per lui e 
le sue caratteristiche vocali. Gli arrangiamenti vengo-
no curati da Diego Finocchiaro, figlio del fisarmonici-
sta di fama mondiale Gino Finocchiaro e appartenente 
alla famiglia proprietaria della leggendaria casa disco-
grafica “GS record” dove sono nati artisti come Mau-
ro Nardi, Franco Staco, Tony Colombo e tanti altri.  
A Gennaio 2015 esce il primo singolo e il relativo videoclip 
con etichetta discografica “GS Record”. Dopo non molto 
tempo esce anche un secondo singolo dal titolo "Nun me fa 
male”. Entrambi i brani riscuotono un buon successo.  Ma 
le soddisfazioni vere arrivano con il duetto “Lasciami stare” 
cantato con Giusy Attanasio. Questo brano gli conferisce 
quella visibilità e quell’apprezzamento che tanto desiderava 
da parte della sua città, Catania, e un po’ da tutto il sud Italia.  
Dopo soli 5 mesi dall’uscita dell’album, Mirko firma un 
contratto con la casa “Seamusica” di Catania pubbli-
cando a Dicembre dello stesso anno un altro singolo, 
“Se ho scelto te”, scritto da Francesco Franzese. A Feb-
braio dell’anno successivo esce “L’amore ha il tuo nome”, 
scritto da Tony Colombo. Ad Agosto 2016 esce il suo 
secondo disco che prende il titolo proprio dal singo-
lo uscito pochi mesi prima, curato, negli arrangiamen-
ti, da Mario Parise. L’album è subito un gran successo.  
Dopo un mega concerto tenutosi nella sua città, Mirko si 

trasferisce con la sua famiglia a Napoli per far-
si conoscere dal grande pubblico partenopeo. 
Oggi è nata una grande amicizia tra Mirko e 
Raffaello. Da questo nuovo legame nasce an-

che una nuova collaborazione. Raffaello 
diventa produzione discografica di Mirko. 
Presto vedrà la luce il nuovo album di La-
vezzi i cui testi saranno curati da Rosario 
Armani e lo stesso Raffaello. I brani trat-
teranno di emozioni giovani, storie attua-
li, situazioni nelle quali sarà difficile non 
immedesimarsi e canzoni che sarà difficile 
non cantare.

Bruno Cirillo
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D
i origine pugliese, ma col cuore partenopeo. 
Francesco Scarano canta da poco e la sua è tutta una scom-
messa, un gioco. Non avrebbe mai pensato di cominciare 
un’avventura musicale, ma il richiamo è stato troppo for-
te e allora si è detto <<perché no, perché non farlo?>>. 

Da sempre il suo punto di riferimento è Gianni Vezzosi, molto 
popolare nella sua regione, ed è grazie a lui che si è deciso a 
intraprendere questa carriera. Ogni partecipazione di France-
sco a feste di piazza ed eventi privati, lo vede interpretare co-
ver dei brani di Vezzosi, ed oggi come lui la musica è entrata 
a far parte integrante della sua vita.
Da principio le difficoltà lo hanno frenato poi, con le giu-
ste direttive e dopo tanti sacrifici, è riuscito a registrare il 
suo primo singolo, e il relativo video, “Salviamo questo 
amore”, scritto da Giovanni D’Angelo, anche lui astro 
nascente della musica napoletana di origine puglie-
se, e arrangiato da Alessandro Sgambati. L’amore 
descritto è dei più comuni. È facile, nell’ascoltarlo, 
immedesimarsi in un uomo che chiede alla don-
na che ama di tornare insieme e continuare a far 
crescere il loro amore.
È il tipico ragazzo della porta accanto, gentile 
ed affabile, sempre disponibile e altruista. Un 
giovane assai devoto e nelle sue preghiere c’è 
sempre una parola buona per gli altri. Non si 
abbatte facilmente ed è valido sostegno per 
chiunque gli sia amico.
Ad un giovane così V – La Voce di Napoli 
non può fare il suo più caloroso in bocca 
al lupo.

Bruno Cirillo

FB: Francesco Scarano Page
TEL: +39 389 232 6807
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U
n collettivo di artisti che in meno 
di una settimana autoproduce 
un brano per dire no al razzismo: 
questo è il piccolo grande miraco-
lo che ruota intorno alla canzone 

“Gente do sud”.   Il brano nasce da un’idea 
di Massimo Jovine che, coadiuvato  dalla 
presenza di Ciccio Merolla,   in meno di una 
settimana riesce a riunire più di  trenta arti-
sti che  danno vita ad un  momento unico per 
la città. L'input della nascita del brano è sta-
to l'occasione della visita a  Napoli di Matteo 
Salvini, per cui i musicisti  hanno pensato di 
smuovere le coscienze, contrapponendo al raz-
zismo la grande capacità della gente del Sud, 
quella di allargare le braccia per accogliere.   
“Gente do sud” è una canzone che ha preso 
forma in corso d’opera, man mano che gli arti-
sti, le collaborazioni, i contributi, sono cresciuti, 
fino a formare un vero e proprio collettivo dal 
nome “Terroni Uniti”, che coinvolge ben tren-
ta artisti che vanno dai nomi che hanno fatto la 
storia della musica napoletana, fino alle nuove 
leve come: Massimo Jovine (99 Posse), Ciccio 
Merolla, Enzo Gragnaniello, James Senese, 
O’ Zulu’ (99 Posse), Eugenio Bennato, Spea-
ker Cenzou, Valentina Stella, Daniele Sepe, 
Franco Ricciardi, Dario Sansone (Foja), Va-
lerio Jovine, M’Barka Ben Taleb, Pepp-Oh, 
Francesco Di Bella, Simona Boo, Tommaso 
Primo, Andrea Tartaglia, Tueff, Gnut, Nto’, 
Roberto Colella (La Maschera), Dope One, 
Gianni Simioli, Carmine D’Aniello (‘O Rom), 
Oyoshe, Djarah Akan, Joe Petrosino, Mas-
simo De Vita, Giuseppe Spinelli, Alessan-
dro Aspide (Jovine), Sacha Ricci (99 Posse). 
L’occasione della visita di Matteo Salvini a Na-
poli è stata solo un pretesto per accendere il 
fuoco creativo degli artisti che vivono, canta-
no e suonano all’ombra del Vesuvio. “Gente 
do sud” non è una canzone di odio e il leader 
della lega non ne è di sicuro il protagonista. 
Il brano  composto da Massimo Jovine, Ciccio 
Merolla, Alessandro Aspide,  è un inno d’amo-
re, un invito all’accoglienza che parla di solida-
rietà e di fratellanza. Il Mediterraneo è sempre 
stato crocevia di storia e cultura, Napoli stes-
sa è una felice mescolanza di popoli e razze 
che ha fatto delle differenze tra gli individui, 
una forza. Il brano si avvale di un videoclip 

per la regia di Luciano Filangieri che raccon-
ta in presa diretta il clima che hanno respira-
to gli artisti mentre registravano la canzone. 
“Gente do Sud” non è solo un brano che ha 
messo insieme un’importante fetta di musicisti 
del Sud, ma è un progetto che ha unito diverse 
realtà imprenditoriali che operano nella città 
di Napoli. Etichette, studi di registrazione, pro-
fessionalità diverse, scese in campo con l’unico 
scopo di dar vita ad un progetto importante de-
stinato a diventare esempio per le generazioni 
future, un inno contro tutte le forme di razzi-
smo, un invito a restare umani. Da tutto questo 
fermento è nata una compilation, formata da 
brani degli artisti del collettivo Terroni Uniti, i 
cui proventi saranno devoluti ad Alarm Pho-
ne di Watch The Med,  istituito nell’ottobre del 
2014 da reti di attivisti e rappresentanti della 
società civile in Europa e NordAfrica. Il progetto 
ha creato una linea telefonica diretta e autorga-
nizzata per rifugiati in difficoltà nelle acque del 
Mar Mediterraneo.

Manuela Ragucci

ECCO LA GENESI DEL BRANO “GENTE DO 
SUD” DAL RACCONTO DI MASSIMO JOVINE.

Gente do Sud nasce da quegli incroci multipli ti-
pici del centro antico. Qualche giorno fa scendo 
a prendere un caffè con mio fratello Egidio. Su-
bito gli chiedo curioso come sta andando la co-
struzione della manifestazione contro Salvini. La 
Lega è un nostro vecchio pallino e negli ultimi anni 
ce ne hanno fatte talmente tante che l’idea che il 
segretario del partito che odia Napoli e i napo-
letani pensi di sfilare impunemente a Napoli per 
raccattare una manciata di voti, mi manda al ma-
nicomio. Egidio è ottimista. Mi spiega che la città 
è pronta, il clima positivo, la Lega troppo odiata 
per lasciare indifferenti ma mi dice anche che la 

TERRONI UNITI
30 ARTISTI CONTRO 
IL RAZZISMO:
ECCO LA STORIA DI "GENTE DO SUD", 
LA CANZONE DELL'ACCOGLIENZA

partecipazione al corteo non è conseguenziale a 
quello che leggiamo sui social e che c’è tanto, dav-
vero tanto da lavorare. A un certo punto, proprio 
mentre mi racconta dei preparativi e del resto, mi 
propone un'idea.
“Fra ce vulesse ’na canzone”. E’ una frase buttata 
lì. In tanti anni mi sarà capitato un milione di vol-
te in un milione di occasioni di sentirmi dire che 
ci sarebbe voluta una canzone. Ma stavolta mi 
fermo. Egidio ha ragione. Ognuno contro Salvini 
deve fare la sua parte. I napoletani devono scen-
dere a migliaia in piazza e noi che siamo artisti 
dobbiamo fare una canzone. Comincio a pensare 
astrattamente a come e soprattutto con chi.
Ed è a questo punto che entra in scena Ciccio Me-
rolla.
Ciccio è un vecchio amico, un fratello, uno con 
cui ho pensato immediatamente di condividere 
l’idea della canzone contro la Lega. Io ed Egidio 
cominciamo a parlargli dell’ipotesi. Il corteo è l’11, 
il tempo è pochissimo. Chiunque avrebbe detto 
“siete matti”. Ciccio no. Si appassiona all’istante. 
E’ dei nostri e in tre il progetto diventa già realtà. 
Per me e Ciccio è fatta. Il giorno dopo si comincia 
a registrare. Chiaramente coinvolgiamo subito 
Alessandro Aspide, l’unico che avrebbe potuto 
“sopportare” l’invasione degli artisti uniti contro 
la lega per tutto il tempo necessario a produrre 
il brano.
Fogli alla mano cominciamo le telefonate. I pri-
mi contributi sono quasi scontati, sono i fratelli 
più stretti, i compagni di avventure di una vita. 
Luca (Zulù), mio fratello Valerio, Simona Boo, 
Speaker Cenzou. Il pezzo prende forma attorno 
a un ritornello che ascoltiamo e canticchiamo e 
più lo riascoltiamo, più lo canticchiamo e più ci 
convince. Quello che è successo dopo è difficile da 
raccontare. Lo studio di Alessandro e gli altri in cui 
abbiamo registrato si sono trasformati nella piaz-
za dell’underground di una città che si dimostra 
sempre una spanna sopra il mondo. In pochi gior-
ni l’elenco delle collaborazioni è arrivato a con-
tare trenta artisti. Agli astri più o meno nascenti 
della città: Foja, La Maschera, Gnut, Carmine ‘O 
Rom e ad alcuni dei più noti rapper campani si 
sono rapidamente aggiunti i nomi che della musi-
ca napoletana hanno fatto la storia. Eugenio Ben-
nato, James Senese, Enzo Gragnaniello, Francesco 
di Bella, Daniele Sepe, Valentina Stella e tanti altri. 
Musicisti straordinari come i miei compagni della 
99 Posse, Marco Messina e Sacha Ricci, che hanno 
messo a disposizione i loro strumenti per arricchi-
re la melodia della canzone. Tanti tecnici hanno 
lavorato giorno e notte in una corsa contro il tem-
po che ha entusiasmato tutti.
In una settimana è nato un brano bellissimo in 
cui ognuno ha messo a disposizione della città 
e di tutto il sud le proprie migliori parole di soli-
darietà, amore e disprezzo per tutti i razzismi. E 
ancora di più: il progetto si è allargato fino a di-
ventare una compilation di brani degli artisti che 
hanno collaborato al pezzo, i cui ricavi saranno 
devoluti tutti a progetti di solidarietà.
Gente do sud è Napoli che contro la Lega sceglie 
di restare umana.

31LA VOCE DI NAPOLI |



TMLA VOCE DI NAPOLI |32 | LA VOCE DI NAPOLI

IN QUESTO NUMERO DI V

ritaglia il buono sconto per l'acquisto di un 
paio di occhiali "moodys" e recati presso uno 
dei punti vendita "ottica le ginestre"


